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L a questione delle regole per i plateatici in
città divide. «Siamo pronti a incontrare gli

L’ira degli esercenti L’assessore Failoni: «Vicini alle imprese che investono». Italia Nostra: «Bene collettivo prioritario»

Plateatici, duello sui vincoli
Il soprintendente: «Ci sono degli obblighi». Botto replica: «Restrizioni assurde»

esercenti, come abbiamo sempre fatto. Ma ci 
sono degli obblighi» sottolinea Franco Marza-
tico, soprintendente per i beni culturali. Bari-
sti ed esercenti però sono preoccupati: «Così 
si mett0no a rischio investimenti e assunzio-
ni» tuona Walter Botto. Mentre invoca una me-
diazione l’assessore provinciale Roberto Failo-
ni. a pagina 5

di Enrico Pruner
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«Sìaunincontro,macisonoobblighi»
Botto:«Arischio investimenti e assunzioni
Nuovo regolamento?Così non lo firmiamo»
ItaliaNostra: «Inaccettabile ridurre i vincoli»

TRENTO Da u n l ato l a So pr in -
tendenza per i beni e le attivi-
t à c u l tu r a li , ch e h a l ’ u lt i m a
pa ro la s ul le co nc es si on i d ei
plateatici e che può vietare o
r id i me n s io n a re l e s t r u tt u re
esterne dei locali che ostaco-
lano la vis ta dei monumen ti.
Dall’altro lato gli esercenti, so-
pr at tu tto d el ce nt ro s tor ico ,
che vedono «negato il diritto
di fa re im pres a». B eni nteso ,
allo stato attuale nessun muro
co nt ro mu ro ma , si s a, o gn i
me d iaz io n e par te dal la de fi-
nizione delle reciproche posi-
zioni.

«Massimo rispetto nei con-
fro n ti deg li ese rcent i e d elle
loro attività — spiega Franco
M a r z a t i c o , s o p r i n te n d e n t e
per i beni culturali — L’atten-
zione è massima». Per entrare
nel merito è ancora presto, la
S o p r i n te nd e nz a s i r i se r va i l
tempo di valuta re tu tti i ca s i
speci fici. «Poi ris p onderemo
p u n t u a l m e n t e » . A n c h e s e
Marzatico una postilla la met-
te: «Ci sono degli obblighi». E
dopo la richiesta di Confeser-
centi di un confronto diretto,
la Soprintendenza apre: «Sia-

so. Il Comune ha quindi invia-
to una lettera all’ente per chie-
dere il «riesame dei provvedi-
me nt i ». L a S op ri n ten de nz a,
p er ò , a t te n d e u n c o n fr o nt o
prima di decidere se rivedere
le limitazioni.

A s ol l ec i ta re un a « si n tes i
tra la Soprintendenza e il Co-
m u n e » è a n c h e l ’a s s e s s o r e
pr ovi nc ia le Rob er to Fa il on i,
che detiene la delega al Com-
mercio. «Ho fatto un incontro
con le categorie non più tardi
di u na se tt ima na f a ins ie me
a ll ’a ss e s so r e G ot t ar d i — ri -
corda — in cui abbiamo dato
le n os tre i nd ica zi oni . Si am o
vicini alle imprese che voglio-
n o i n s t a l l a r e d e i p l a t e a t i c i
piacevoli, in grado di rendere
la città ancora più bella». An-
che perché, precisa: «Oggi in-
vest ire in pla teatici vuol dire
investire decine di migliaia di

euro».
«Pien a disp onibil ità a dia-

logare» arriva anche dalla col-
lega di giunta Francesca Gero-
sa, a cui è a f fidata la compe-
tenza dei Beni culturali: «Ca-
pi sc o en tr am be l e po si zi on i
— così l’assessora — Da una
p ar t e l a So p r i nt e nd e n z a h a
delle regole da far rispettare,
dal l’alt ra gli ese rcenti han no
le p rop rie e si gen ze, a nch e a
fronte di affitt i che in cent ro
storico sono molto alti, con i
plateatici che quindi possono
aiutare ad aumentare la clien-
tela. Sarà mia premura parte-
cipare a uno dei prossimi in-
contri che verr anno organ iz-
zati con il Comune e gli eser-
centi».

È i n ve c e « a s s o l u t a m e n te
p re o cc u pa to » Wa l te r Bo tt o,
proprietario di due locali nel
centro storico e membro della

c o m m i s s i o n e d i C o n f co m -
mercio. «Le riunioni le ho fat-
te tutte — dice — Ci siamo se-
du t i a l t a vol o p er p ar l a re d i
destagionalizzazione e per al-
lungare le concessioni così da
poter investire con più garan-
zie (ora le autorizzazioni van-
no rinnovate ogni anno), e ci
siamo alza ti con restrizioni a
partire da subito. È assurdo».
In questo senso i «tagli» effet-
t u a t i d a l l a S o p r i n t e n d e n z a
com prom et tereb bero la pi a-
nificazione degli imprendito-
ri: «Quando decidiamo di in-
vesti re in u n’a zie nd a, lo f ac-
ciamo perché ha delle poten-
z i a l i t à e s e g u e c e r t e
d in a m ic h e . Qu e s te di n a mi -
che però sono state modifica-
te dalla sera alla mattina. A sa-
p e r l o p r o b a b i l m e n t e n o n
av re mm o fa tto ce rt i i nves ti -
m e n t i » . B o t t o r i s p a r m i a i
mezzi termini: «La Soprinten-
den za sta en tra ndo a gam ba
tesa. I plateatici non sono solo
imp ortan ti, son o fondame n-
t a l i » . E p u n t a i l d i t o : « L e
strutture che a Trento vengo-
no vietate, in contesti simili a
li vel lo it al ian o son o au tori z-

zate e vanno per la maggiore.
La Soprintendenza è un’orga-
nizzaz ione n azionale , perché
vengono usati due pesi e due
misu re?». Poi il nodo assun -
zio ni, su lle qu ali potre bbe ro
ricadere i ridimensionamenti
dei plateatici: «A meno post i
a s ed e re c o r r i sp o nd e m e no
pe rs on al e — t ag li a co rto —
Pe r a l t r o q u i s i i n te r v i e n e a
st a gi o ne a vv i at a , q u an d o in
molti casi le assunzioni per la
stagione sono già state fatte».
Ma nel mirino di Botto finisce
an ch e il n uovo re gol am en to
su ll e c on ce ss io ni , d a c o n fe -
zionare entro la fine di dicem-
b re 2 0 2 4 , q u a n d o s c ad r à l a
proroga delle deroghe Covid:
«Per des tagionalizzare servo-
no strutt u re moderne, anche
s o l i d e , v a r i a b i l i d i ve r s e d a
quelle su cui si sta ragionan-
do. Tra le proposte, per esem-
pio, c’è quella di tornare come
ve n t ’a n n i f a al l ’o m b r e l l o n e
centrale con protezioni latera-
li». Qu indi avverte: « N on fir-
m e r e m o u n p r o t o c o l l o d i
questo genere. Il Comune può
e sc l u de r ci , ce rt o, m a a l lo r a
non sarà appoggiato dalle as-

sociazioni di categoria».
D i b e n a l tr o a v v i so è M a-

nuela Baldracchi. La richiesta
di minori vincoli? «Inaccetta-
bile — è critica la presidente
di Italia Nostra — Il bene col-
lettivo è prioritario rispetto al
guadagno delle imprese, ver-
so cui non siamo contrari ma
ch e p en s ia mo d e bb a es s er e
risp ettoso». L’architetta fis sa
quindi un distinguo tra i pla-
teatici aperti («che creano so-
c i a l i t à e a c u i t e n i a m o » ) e
quelli invece chiusi. «Che non
hanno niente a che fare con i
ver i p la te a ti c i e d ov re b be ro
sparire — ribadisce — Si trat-
ta di una privatizzazione dello
spazio pubblico anche a costo
di st ravol ger e l’as pet to de ll a
città».

Enrico Pruner
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Locali in centro,

secondo

Confesercenti,

chiedono

concessioni

Esercenti

hanno ricevuto

autorizzazioni

emendate da

«prescrizioni»

La vicenda

 I plateatici di

alcuni esercenti

del centro città

hanno subito

dei «tagli»

 Il Comune

ha chiesto alla

Soprintenden-

za di

riesaminare

certi

provvedimenti

 Dopo aver

ricevuto le

limitazioni, gli

imprenditori

hanno

sollecitato per

un incontro

diretto,

lamentando

una restrizione

del proprio

diritto di

impresa

 Intanto

Comune,

Soprintenden-

za e categorie

stanno

lavorando a un

nuovo

regolamento

per le

concessioni,

che dovrebbe

entrare in

vigore nel 2025

Roberto Failoni
I plateatici richiedono
decinedimigliaiadi euro
Serve una sintesi tra
Soprintendenza eComune

FrancescaGerosa
Piena disponibilità
adialogare. Le strutture
esternepossonoaiutare
apagare gli affitti alti

Centro storico Un plateatico in piazza Duomo, nella zona della città su cui ricadono le maggiori restrizioni (Foto Pretto/LaPresse)

COMMERCIO I NODI E LE PROSPETTIVE

mo pronti ad i ncontrarli, co-
m e a b b i a m o s e m p r e f a t t o ,
portando dati reali».

Sotto la lente delle Belle Ar-
ti sono finiti in particolare 16
lo cal i del c ent ro, c he h ann o
rice v uto un’autori zzaz ione al
pl ate a ti co e m en da ta d a u na
se rie di «p res cr izi on i» d el la
S op r i n t e n d e n za , a g a r an z i a
della «fruizione dei beni tute-
lati». Anche se le imprese a ri-
sc h io re str izi oni , seco ndo l a
conta di Confesercenti, sareb-
bero 170. Da Palazzo Geremia
h a n no p oi f at t o s a p e re ch e
con le deroghe introdotte du-
r a n t e i l p e r i o d o C o v i d p e r
semplificare le concessioni, la
So p ri n ten d en za a vr eb be f a -
coltà di pronunciarsi solo sul-
le metrature e non sulle strut-
t ur e c h e ve ng o n o i n st a l la te
sopra. Come invece è succes-
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